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Venerdì 21 agosto 195: 

11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 Cronaca dì Roma Tempera fura di ieri: 
min. (9 - max. 32,4 

LA TRAGEDIA DELL'AURELIO 

Il Comune ha il dovere 
di tatelare Y infanzia 

Nel quartieri più popolosi solo la strada, 
con ì suoi pericoli, accoglie i bambini 

Avremmo voluto che l'altra 
sera qualche •membro de-Ila 
Giunta capitolina fosse attuti
to ad affacciami tulio stagno 
maledetto della Vignola. La 
gente faceva corona a quelle 
acque torbide. C'erano le 
•mamme, che erano decorse 
•stringendo per mano t ragazzi' 
tu'. C'erano operai che, tor
nando dal lavoro, avevano vi
sto la ressa e si erano fermati 
(rimasero finn a tardi con gli 

• , occhi fi$$i sull'acqua e le mani 
strette sul manubrio della bi
cicletta). C'erano i vigili del 
fuoco che frugavano il fondo 
malfido. 

A pochi metri di distanza 
una coltre di fango copriva i 
corpicint senza vita di Romeo 
Chiodi e di Massimo Celli, i 
due ragazzi del Trionfale, il 
primo di 13 e il secondo ài 8 
anni, che erano annegati nello 
stagno, il loro Udo per le va 
carne. Per l'i gente quei due 
corpicint" non avevano nome 
Erano i figli, le creature di 
ognuno degli spettatori. In 
cuor loro, con una stretta di 
angoscia, provavano a dare un 
volto caro a quei piccoli morii. 
Pensavano al loro ragazzini, 
che hanno la stessa etàf lo stes
so sorriso, che poche ore pri
ma illuminava il volto di Ro
meo e Massimo. 

Aà un certo putito w è le
vata una voce di donna. « Ce 
li ammazzano cosi i nostri figli 
— ha detto — nelle marrane 
e nei fossi *. 

Avremmo voluto che questa 
voce aveste ferito le orecchie 
di un membro della giunta ca
pitolina. Forse avrebbe prova
to una punta di rimorso per 
la sciagura che l'altro ieri ha 
funestato la nostra città, fi Co
mune sapeva, in/atti, dell'esi
stenza dello stagno, un tempo 
ce n'erano cinque e servivano 
alle fornaci di mattoni per la 
raccolta delle acque di scoto. 
Poi, con la scomparsa delle 
fornaci, l'uso degli stagni cam-

. biò. Servirono come fossi per 
le immondizie degli abitanti 
delle zone uicine. Ben presto 
i ragazzi di Cavalleggeri e di 
Trionfale li elessero a meta 
delle loro scorribande trasfor
mandole in piscine per i loro 
svaghi estivi. 

Gli abitanti della zona, al
larmati per i perìcoli incontro 
al quali andavano i ragazzini, 
scrissero at giornali e avverti
rono il Comune. Ci volle qual
che disgrazia per indurre le 
autorità capitoline a muoversi 
e a prosciugare quattro degli 
stagni che — oltre tutto — aro-

<• inerbavano l'aria con fetide 
esalazioni ed erano diventati 
nido di miliardi di insetti. 

Rimase uno stagno, un picco
lo specchio d'acqua profondo 
tre metri. Anche per questo 
catino la gente si mosse e 
scrisse alte autorità. Sarebbe 

* bastata un'autopompa e qual
che operato per togliere di 
mezzo un pericolo mortale. In
vece lo stagno anche questa 
citate si popolò di ragazzi. Ve-

- invano in allegre e scanzonate 
• »-bande - , guidate dai più gran-
' dicelli. Fuggivano l'asfalto ar

roventato dei viali di veritn-
ria per fare, a modo loro 1" 

, villeggiatura. • 
JI Comune ha colpa di quan

to e avvenuto l'altra Aera al-
• l'Aurelio? Certo, che nvrebb» 

potuto provvedere almeno .1 
cintare con il filo spinalo le 
sponde dello stagno, se pro
prio non voleva prendersi ti 
disturbo di prosciugarlo. Me :«' 
discorso non può essere limi
tato a questo caso, in città, 
specie nelle zone periferiche, 

, la morte è sempre in agauaio 
• per i nostri bambini. Fos«i. 

marrane e stagni punteggiano 
li» zone di periferia. J.* rive 
flel Tevere e dell'Amena so
no prive di qualsiasi sorve
glianza. Ci sono delle località. 
come alla Circonvallazione Sa
laria e a Montererrfr. doiv -
binari del treno corrano per 

dell'API, mettemmo tu guar
dia le autorità capitoliti» dai 
perìcoli che corre l'infanta 
romana. Scrivemmo della man
canza di giardini, di parchi di 
ricreazione, di nidi che possa
no accogliere, in ogni quartie
re, i bambini della gente che 
lavora. 

Dicemmo che la ristrettezza 
degli ambienti, il sovraffolla 
mento, la miseria conducono 
spesso i bambini fuori di casa 
Non trovando un parrò o un 
giardino, essi sono portati ad 
eleggere la strada come pale
stra dei loro giochi, con tutti 
i pericoli che essa comporta, da 
quelli morali a quelli /itici. Le 
nostre parole hanno avuto una 
tragica con/erma. 

L'infanzia non è assetila e 
non e protetta. Quanti bambi
ni del Trionfale dovevano es
sere inviati m colonia durante 
questa estate? Quanti bambini 
della Barriera Nomentanu pos
sono trovare un posto per 
divertirsi che ila diverso dal
la polvere di Piazza Addis 
Abeba o dai canneti che co
steggiano la linea ferroviaria? 

L'assistenza e la protezione 
all'Infanzia non possono essere 
limitate alle vaccinazioni anti
vaiolose e a quei pochi bidon-
cini di latte che vengono di
stribuiti negli ambulatori per 
i poveri. Occorre che il Comu
ne rifletta seriamente u quan
to è avvenuto l'altro ieri nel 
piccolo stagno della Vignola, 
che senta il significato delle 
parole dei cittadini, i quali 
chiedono che i bambini stano 
guardati dalle autorità come 
la pupilla degli occhi, come il 
tesoro più prezioso, per salva
guardare il quale non sono 
mai sprecati né i miliardi ne 
gli sforzi. 

ANTONIO PERRIA 

Recuperato il corpo 
di Romeo Chiodi 

11 corpo del piccolo Romeo 
Chiodi è stato recuperato alle 
ore 13,35 di ieri, pochi Istanti 
prima del termine ultimo che 1 
Vigili del Fuoco si «rano posti, 
prima di lasciare 11 campo li
bero ad un palombaro', che avreo. 
he proseguito te ricerche. , 

Domani riuntone 
dei sindacati dell'industria 

Per discutere sullo «vi
luppo della lotta per l'au
mento della contingenza e 
per il miglioramento del 
tenore di vita, domani alle 
ore 9. 1 Segretari di tutti i 
Sindacati del settore della 
industria e dei servi» pub
blici si riuniranno insieme 
alla segreteria della Came
ra del Lavoro. 

Semafori a P. Quadrata 

A riazza Quadrata il Comune ha Umilmente istituito i tosi-
detti « semafori alla milanese », uno per ogni lato d'attra
versamento. SI tratta di una soluzione, che per anni noi 
abbiamo caldeggiato, capace di rendere più visibili e più 

comode le srgnuluzloni stradali 

S E T T E C»H,LI 

Metropolitana 
In una aeue ultime sedute 

del consiglio comunale, il sin
daco, ing. Re becchini, b* an
nunciato il prosalmo arrivo di 
quindici - velocissime motrici 
per la metropolitana. Vorrem
mo sommessamente chiedere 
al ring. Hebeccninl a quale uso 
Intende destinare le quindici 
velocissime motrici, intatti. 
esse non servono per H tratto 
di questo nostro casareccio 
« metrò », che da San Paolo va 
tino all'EUR. Finora la media 
dei viaggiatori non ha supe
rato giornalmente le seicento 
unità, quindi sono nn troppe 
le vetture attualmente in ser
vizio. Le velocissime motrici 
non serviranno per l'altro trat
to, da 8an Paolo a Termini. 
per la semplicissima ragione 
che ancora non 6 entrato In 
funzione. Sparuto squadre di 
operai, secondo informazioni 
non ufflettili, sarebbero al la
voro da qualche mese per 1 
lavori dt rifinitura, ma non si 
parla ancora, neanche lontana
mente. di una prossima Inau
ratone. 

H allora, u che servii anno 
le velocissime motrici di cui 
parla ring. Rebecchini? Ver-
ìanno dt»3tlnnte alla linea Pa-
lestrlna-Zagarolo oppure ver
ranno esposte in piazza del 
Cinquecento come pe^zo forto 
dt una mostra di Roma nel 
Duemila? 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tati* lo anioni ritirlni) in icdcratloat 

i b!'|ll*ttl ii lavilo ptr il convegno dal-
l'sttiro. 

I l talloni the ancora non lo hanno 
Ulta titirino »1 CHS 11 numero ettior< 
<l!fur!a di • Pattuitila >. 

GROLLA UNA SPECULAZIONE GIORNALISTICA 

E' deceduta per broncopolmonite 
la "vittima» della vedova nera 
Questo è risultato dopo l'autopsia del cadavere di Flavio Agomeri 
il quale era stato punto da un ragnetto sardo pressoché innocuo 

In questi ultimi giorni abbia 
mo ricevuto alcune decine di 
lettere di nostri lettori, aliar 
mati per le notizie diffuse dal 
giornali cittadini. Una di que
ste lettere, cui era accluso un 
ritaglio di giornale, diceva cosi: 
«Cara Unità, abito ad Ostia da 
molti anni e mai avevo sentito 
parlare della vedova nera, di 
quel ragno che, come hanno 
scritto i giornali, uccise il jFoto-
grafo Flavio Agomeri. Sono 
molto allarmato per i miei bam
bini che vanno a giocare sulla 
«abbia e potrebbero fare la fine 
del povero fotografo. Dovresti 
indicarmi quali sono le cure più 
indicate in caso di puntura e 
quali i mezzi profilattici*. Il ri
taglio era di un giornale del 
mattino il quale, riferendosi al 
misterioso animale che aveva 
ucciso il fotografo Agomeri, ne 
parlava come della «più pic
cola e più terribile delle belve 
esistenti in natura ». 

L'allarme gettato dai giorna
li tra la popolazione che fre
quenta la spiaggia di Ostia, ci 
ha indotto a svolgere sul caso 
Agomeri una scrupolosa inchie
sta durata alcuni giorni. Voglia
mo brevemente rifarci alle ori
gini. La notte fra il 4 e il 5 

UN GRAVE ATTO DI BANDITISMO E' ACCADUTO IERI NOTTE 

Un turiste tedesco accampalo a Velletri 
ferito a revolverate da due rapinatori 

/ delinquenti, spuoenlali dall'abbaiare di un caney si sono dati alla fuga - Il pooero 
turista versa in gravissime condizioni - Una battuta senza esito della polizia 

Il viaggio mristico di due an
ziane coppie di tedeschi é sta
to bruscamente interrotto da 
due delinquenti, che, penetrati 
nella notte scorsa nel campo 
dei turisti, a scopo di rapi
na, hanno gravemente ferito a 
colpi di rivoltella uno di loro. 
allontanandosi poi a mani vuo
te. Dalle prime indagini, non 
è stato ancora possibile indivi
duare i pericolosi individui, 
che non hanno lasciato altra 
traccia all'infuori dei bossoli 
dei proiettili esplosi. 

I signori Raspar e Matilde 
Zigler, rispettivamente di ses
santadue e cinquantacinque an
ni, accompagnati dai cognati, 
Karl e Teresa Mayer, di ses
santa e cinquantotto anni, era
no giunti in Italia qualche gior
no fa a bordo di un'automobile 
«, Mercedes... di colore grigio, 
portando con sé il necessario 
per accamparsi nei luoghi più 
ameni del nostro paese. 

Poco dopo le ore 13 dell'al
tro ieri, ì turisti, provenienti 
da Napoli, erano giunti nei 

pressi di Velletri, in località 
Santa Mariu dell'Orto. Essi 
avevano imboccato una stradi 
na rozzamente selciata, che si 
apre sulla via Appia, e si era
no sistemati, al termine di es 
su, su uno spiazzo circondato 
di alberi, nei pressi di una fon
te di acqua radioattiva, un tem 
pò raccolta da uno stabilimen
to, che sorgeva sul luogo e che 
fu distrutto dalla guerra. 

Contro un muro, residuo del
lo stabilimento stesso, ' i tede
schi avevano piantato la loro 
tenda, sistemando l'automobile 
dinanzi all'uscita di essa. Gli 
uomini, poi, avevano costruito 
il focolare e avevano innalzato 
una corda tra due paletti per 
stendere della biancheria, men
tre le loro mogli si erano reca
te a Velletri, a fare delle com
pere per la cena della sera. 

Più tardi, dopo aver man
giato, i quattro anziani turi
sti avevano preso il fresco, fuo
ri della tenda, seduti su seg-
gioline pieghevoli e, finalmen
te, stanchi per il viaggio, erano 

Tre bambini yrai/eménle feriti 
dallo scoppio di ordigni esplosili 

Uno è stato ferito da una bomba a Palestrìna - GH altri sono rima
sti ustionati a Tivoli mentre giocavano con i fuochi artificiali 

Mentre l'opinione pubblica 
piange 1 due piccoli annegati 
della via Aureiia. abbiamo no-
tlilu di un'altra gra\e disgrafia 
accaduta ad un bimbo di foli 
nove anni, in via Licori, a Pa
le*; trina. 

Ancora una volta, l'incident» é 
«tato una diretta conseguenza 
della guerra, che continua a 
mietere vittime a distanza dt 
anni dalla sua fine, e delle con
dizioni nelle quali la nostra in

lunghi tratti incustoditi, sen-n xan7ia i costretta a vivere, senza 
neanche una barriera di legna 
per tenere fontani i passanti 

Ci sono quindi, innanzi tut
to, arile resposabilità per 
quanto riguarda l'insufficiente 
protezione oVl cittadino in ve
nerale. In secondo luogo, ci 
sono responsabilità fch#« r«n-
710 estese anche oltre »! r v -
nune) per quanto riguarda ta 
situazione de* bambini e dei 
ragazzi. 

Pochi giorni or sono, acco
gliendo 'un appello dell'UDl e 

luoghi sorvegliati, al riparo del 
pericoli, dove giuocare 

Il pìccolo Angelo Sellargli, di 
nove anni, nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri, appena man-
giuto. si era recato nei rampi-
dietro la sua abita/ione Qui. do
po aver corso e giocato con alcu
ni amici. a\e\a t r o t t o in un 
canto un ordigno metallico In
curiosito, ai et a cominciato a 
smontarlo, per a edere come era 
fatto dentro, quando, all'improv
viso. l'ordigno gli è esploso tra 

Il HHTIMCIKT* EIA STATI IISAMWATI 

Lailreita priva dei esilicene 
iiveste l i passane al Tritile 

le mani, spappolandogli orribil
mente la mano destra e feren
dolo In altro' parti dei corpo, 
per fortuna senza leuere organi 
vitali. 11 povero Angelo, soccorso 
da alcune persone che avevano 
udito lt bue grida d! dolore, è 
stato trasportato all'ospedale di 
San Giovanni, do\e 1 sanitari 
l'hanno ricoverato. Guarirà in 
due settimane, ma porterà sem
pre su di s^ i segni della gra\e 
disgrazia toccatagli. 

Una analoga sciagura d Reca
duta il giorno 18 a Tivoli. I 
bambini Marcello Passeri, di set
te anni, e Gregorio Maschietti. 
di nove, erano intenti a trastul
lar*! con t residuati di fuochi 
artificiali, in un prato, quando 
=1 è verificata una tremenda 
esplosione. II piccolo Passeri, eba 
si trovava un po' dlscoì-to. n» 
riportato superficiali scottatura, 
guaribili in pochi giorni, ma il 
povero Maschietti, investito in 
pieno dalla vampata, è rimasto 
orribilmente ustionato al volto. 
tanto da dover essere ricoverato, 
in osservazione al Policlinico 

Un grava incidente della stra
da, provocato dalla caduta di un 
filo elettrico per filobus, stacca
toti improvvisamente dalla linea 
aerea, è accaduto ieri verso sena 
in via del Tritone, allo sbocco 
con piazza Barberini-

ri filo, infatti, è caduto ad~ 
. dosso ad un lambrettista che si 

è trovato a passare sulla via al 
momento dell'incidente- Il lam
brettista. tale Giulio PetrellJ. di 
frentatrè anni, rappresentante di 
commercio, abitante In via Fa-
Tini M. è stato gettato in terra. 
ma la Lambretta, priva di calda. 
ha proseguito la sua cor»», an
dando ad investire un passante. 
Quinto Mate razzi, di quarantasei 
anni. Impiegato, abitante in via 
Livorno » 

2 du* Infortunati, soccorsi da 
•leva* parsone presenti al fatto* 
•*>•• «tati trasportati il Materaz-
at •fl'Maadale di San Giacomo 

Policlinico. I sanitari gli hanno 
riscontrato contusioni guaribili 
in cinque giorni. 

Il traffico, bloccato dal filo elet
trico. è stato interrotto per cir
ca un'ora, finché la squadra de
gli addetti dell'ATAC non ha 
provveduto a riattivare la linea. 

* è «tato giudicato guaribile 
««Ma gestfstf, « U Petrelli al 

Ulto in caia D'Àigclo 
L'altro Ieri è deceduto Improv

visamente ti signor Vincenzo 
D'Angelo padre del compagno 
Sergio direttore della libreria 
Rinascita e zio del nostro capo-
cronista Giacomo Quarra. Giun
gano. in quest'ora di dolore, a 
Sergio D'Angelo, a Giacomo 
Quarra ed ai parenti, le espres
sioni del nostro più sentito cor» 
doglio. 

I funerali avranno luogo ala
mene alle ore 10.30 partendo dal
l'abitazione dell'estinto in via 
Pietro d'Asciai n. l t 

Graie caditi dalla seggiola 
H ma biuta 6 we ani 
Una bambina di due anni è 

«tata ieri ricoverata in gravissi
me condizioni all'ospedale San 
Camillo per una caduta dalla 
seggiola 

Si tratta della piccina Carla 
Moli nari, abitante in via Vigna 
Jacobtnl 35 a Fiumicino 

rato Innocenzo Bonclll. di anni 
38. abitante a Sant'Oreste. 

Egli, verso le ore 19.30 di 
ieri lavorando in piazza San 
Silvestro per conto dell'impresa 
Sogene. è rimasto con la mano 
destra incastrata In un uten
sile. riportando la frattura delle 
falangi ed una larga ferita sulla 
palma. 

Lambretta contro auto 
sul racconto dell'Appia 

Il maresciallo dell'Aeronauti
ca Ernesto Tona, dt anni trentot
to. abitante in viale Trastevere 
172. è stato vittima di un .grave 
tncidente stradale. Mentre proce
deva in Lambretta lungo il rac
cordo della via Appia. per motivi 
lmprecisati. egli è andato a 
urtate con violenza contro l'auto 
targata Roma 116197. Accompa
gnato dalla stessa auto all'ospe
dale di San Giovanni, vi è «iato 
trattenuto in osservazione. 

andati a dormire. I coniugi Zi
gler avevano preso posto nel
l'interno della tenda, la signora 
Teresa Mayer si era sistemata 
nell'Interno dell'automobile e 
suo marito si era disteso su di 
una matarassina dietro la ten
da, all'aperto. Poi l'accampa
mento era sprofondato nel 
sonno. 

Ma la quiete, purtroppo,- è 
stata presto turbata. Verso le 
ore 1,30, infatti, senza che nes
sun se ne accorgesse in tempo 
per dare l'allarme, due indi
vidui si sono introdotti sotto la 
tenda. Hanno fatto scattare i l 
raggio abbacinante di una lam
padina tascabile sul volto del 
povero Zigler e, con le pistole 
puntate, gli hanno Intimato di 
consegnare tutto i l danaro che 
aveva con se. Il turista» sve
gliato bruscamente e intimori
to, non ha controllato bene 1 
suoi gesti. Sia che volesse ten
tar di difendersi, sia che cer
casse, il portafogli per obbedire 
all'ingiunzione dei malviventi, 
egli ha fatto l'atto di porre la 
mano destra nella tasca dei 
pantaloni. Il gesto gli è stato 
fatale: i due sconosciuti, pen
sando che egli avesse con sé 
un'arma, gli hanno esploso con
tro, a bruciapelo, due colpi di 
rivoltella. 

Il lacerante rumore delle 
esplosioni più fragoroso nei si
lenzio della notte, ha destato 
gli altri turisti, che hanno gri 
dato al soccorso. Due cani, di 
proprietà di un. giovane brac 
ciante, Sirio Giammatteo, che 
abita in una casetta poco di
stante, hanno cominciato ad ab
baiare, tentando di sciogliersi 
dalla catena che li avvinceva 
al canile. I rapinatori, allora, 
spaventati per le conseguenze 
del loro inconsulto gesto, si so 
no dati alla fuga, dileguandosi 
nell'oscurità. 

I turisti hanno immediata
mente tolto il campo e, carica
to sull'automobile il corpo ina
nimato del loro compagno, si 
sono velocemente diretti alla 
volta di Velletri. dove hanno 
sporto denuncia del fatto, dopo 
aver affidato i l povero Zigler 
alle cure del dott, Gasperini. 
chirurgo di servizio all'ospedale 
civile, n medico ha constatato 
che i l povero turista era stato 
raggiunto da due proiettili, uno 
dei quali ha perforato il fe
gato. 

Nessuno dei turisti e in gra
do di descrivere gli individui 
che hanno perpetrato l'aggres
sione e nemmeno gli abiti che 
essi indossavano. Si sa soltan
to che essi hanno adoperato pi
stole automatiche calibro 7,65 

Delle indagini si occupano 
gli agenti del commissariato e 
l carabinieri della stazione lo
cale, coadiuvati dalla Squadra 
Mobile. Sono stati interrogati 
gli abitanti della zona, ma nes
suno ha saputo dare indicazio
ni utili. 

Mendicante ottantenne 
rapinata di 200.000 lire 
Verso le ore 2 della notte 

scorsa, ia mendicante ottanten
ne Maria Filosi dormiva allo 
aperto In una località campe
stre. tenendo stretta una borsa 
contenente duecentomila lire e 
oggetti personali. 

La povera vecchia, destatasi di 
soprassalto, ha cominciato a «ri
dare. ma 11 ladro è riuscito a 
darsi alla fuga, prima che qual
cuno potesse accorrere, ieri, per 
rò, 1 Carabinieri della stazione 
Appio l'hanno rintracciato e ar
restato s i tratta del ventenne 
Donato De Sua, occupato come 
vaccaro nella tenuta Giordani. 
La refurtiva, nascosta dal ladro 
In un prato, tra due sassi e sta
ta recuperata. 

di questo mese II fotografo Fla
vio Agomeri, di 24 anni, abitan
te a Ostia, venne colto da un 
accesso febbrile di tale natura 
da indurre i familiari ad accom
pagnarlo al Pronto soccorso del 
locale ambulatorio. 

Qui li medico di turno, dot
tor Amedeo Mazza, dopo un 
sommario esame, giudicò neces
sario il ricovero del fotografo 
all'Ospedale San Camillo. Il po
veretto presentava stato febbri 
le e dolori diffusi. Sulle prime 
ti suo stato non destò eccessive 
preoccupazioni. Il mattino se 
guente però un familiare dell'A-
gomcn si recò all'ospedale, re 
cando con sé un insetto, una 
specie di ragno nero con il dor
so punteggiato di rosso, che af
fermava di avere trovato nel 
letto dove l'Agomeri dormiva. 

1 medici curanti emisero al
lora una diognosi di aracnidismo 
vale a dire da avvelenamento 
per la puntura di un ragno. Do
po poche ore il povero fotogra
fo spirò. 

Immediatamente ì giornali si 
impadronirono della notizia, af
fermando che l'Agomeri era 
stato ucciso dal morso veleno
sissimo della «vedova nera», 
un ragno classificato come La-
trodectus nactans, grande quan
to una mano, che infesta alcune 
zone del Mato Grosso, nella re
gione centrale del Brasile. Non 
solo, ma ad un certo punto ven
ne affacciata l'ipotesi che « ve
dove nere,. o aracnidi della 
stessa specie fossero stati im
portati sul litorale dì Ostia, 
mettendo a repentaglio la vita 
di centinaia di cittadini, 

A rendere più drammatica la 
storia, qualche giorno più tar 
di si seppe che un contadino di 
Ostia si era presentato terroriz 
zato ad un ospedale afferman
do di essere stato punto dalla 
terribile « vedova ». L'ambula
torio di Ostia venne assediato 
da decine di persone le quali si 
presentavano al medico, scopri 
vano un braccio e con voce tre
mante chiedevano di essere sal
vati da morte certa, in quanto 
erano stati assaliti dalla « ve* 
dova nera »! 

L'inchiesta condotta oal no 
stro giornale ha portato ad al
cune interessanti scoperte che 
ci affrettiamo a comunicare ai 
nostri lettori. In primo luogo, in 
nessuna località del Lazio è sta 
ta mai trovata una «vedova ne
ra ». Il ragno trovato nel letto 
del povero Agomeri era soltan
to un Latrodectus tredecim put-
tatus, un volgare e comunissi
mo ragno che infesta la Sarde
gna e che è stato portato sulla 
spiaggia di Ostia da qualche im
barcazione. H ragnetto sardo è 
pressoché innocuo. La sua pun
tura, tutt'al più, può provocare 
un lieve malessere, quale pro
voca, ad esempio, la puntura r i 
petuta delle cimici. 

Ma, a questo punto, sorge la 
domanda: come mai l'Agomeri 
è morto? In un primo tempo, 
noi fummo indotti a credere che 
si fosse trattato di un fatto al-

MEDIANTE INGESTIONE PI BARBITURICI 

Invalido del lavoro 
tenta di uccidersi 

Non poteva virere con la pernione assegnatagli 

PER L'ABUSO DEL NOME DEL CANTANTE 

Tornano 60 bimbi 
dalla colonia INCA 
Sono tornati ieri mattina SO 

bambini flati di lavoratori, che 
hanno goduto di una permanen
za dt 30 giorni nella colonia del-
l'Inca di Rocca di Papa. 

I bimbi, fieli di dipendenti 41 
numerose aziende romane, han
no ricavato, dal loro soggiorno 
nella colonia dell'Ine*, visibili 
benefici fisici e morali. 

i eredi di Caruso vincono 
la causa contro la "Coca Cola 

S i m i l i 
n operaio sol (aver» 

ET stato ricoverato aU'oapedala 
di San Giacomo e giudicato 
guaribile in trenta giorni l'opa-

£* terminata ieri uua lunga vi
cenda giudiziaria, che ha visto 
di fronte, come avversari, gli 
eredi del celebre tenore Enrico 
Caruso e la «Coca Cola export 
Corporation ». 

La controversia è nata a causa 
di alcuni cartelU pubblicitari ò>l 
film «Il grande Caruso» e della 
« Coca Cola », che. come il Tri
bunale ha stabilito, costituivano 
un abuso del diritto del noma 
del famoso cantante. 

In conseguenza del giudicato 
del Trbtunale. la « Coca Cola ex
port Corporation » è stata con
dannata a rimuovere e ad eli
minare tutti i cartelloni pubbli-
ettari e a far pubblicar* a sua 
spese la sentenza sui giornali. 

CU eredi di Caruso avevano 
anche chiesto il risarcimento dal 
danni, stabilendo che l'ammon
tare di esso fosse devoluto a fa
vore della casa di riposo per 
artisti lirici «Giuseppe Verdi», 

I I 

di Milano. Ma questa domanda 
non è stata accolta, perchè 1 giu
dici. dato il carattere esclusiva
mente morale che la parte lesa 
aveva dato alia causa, si sono 
convinti che gli eredi di Carvs» 
non avrebbero mal permesso die
tro compenso che ci si serviate 
del nome del loro congiunto a 
scopi pubblicitari ed hanno ri
tenuto che nessun danno finan
ziarlo era stato loro Inflitto dal
la «Coca Cola export Corpo
ration». 

Lutto di un collega 
Si è spento Ieri U signor Ar

mando Trionferà, padre dal no
stro collega Renzo Trionferà, Al-
la famiglia delVEittnto e al col
lega Renzo giungano le condo-
glianz* dell'*Unite». 

Ieri mattina, un Vigile urba
no che transitava in bicicletta 
per 11 lungotevere delle Armi. 
ha veduto, au greto del nume 
II corpo di un uomo, povera
mente vestito, bocconi tra le er
bacce e 1 rifiuti. 

Disceso sulla riva, il Vigile «i 
è accertato che lo sventurato re
spirasse ancora e poi. siccome 
egU appariva In preda a malore. 
lo ha trasportato, mediante una 
automobile di passaggio, al
l'ospedale di Santo Spirita Qui, 
I medici del Pronto Soccorso vi
sitavano «1 poveretto e gli ri
scontravano una grate torma di 
Intossicazione da barbiturici. 

Al posto di P.S. dell'ospedale. 
lo sventurato è stato perquisito 
Da documenti ritrovati su di lu« 
si è stabilito che egli è il ses
santenne Romeo Palleschi. Inva
lido del lavoro. Cucite nella fo
dera della sua giacca, sono state 
rinvenute due lettere, una irxlt-
rizzata al Prefetto, l'altra all'ono
revole Repelli, esponente dei 
sindacati bianchi. 

E- etato accertato che 11 pove
ro Palleschi ha tentato di ucci 
dersi, perchè l'irrisoria pensione 
ette gli spetta per l'invalidità 
contratta a eegulto di un inci
dente sul lavoro non gli permet
te di vivere. D'altra parte, la 
sua minorazione fisica e l'età — 
m un periodo In cui anche gio
vani In perfette condizioni di sa
lute rimangono disoccupati — 
non gli consentono di trovare 
un altro la voi o. 

Le sue condizioni permangono 
gravissime, dato anche lo stato 
di debolezza nel quale il povero 
Invalido versava al momento di 
attuare II suo gesto disperato 

Ut (ostntHte «sneiKs(8» 
Vtng. Massimo Calabresi peren

te dell'impresa edile che costrui
sce la centrale della Teti di Cin
tocene. crollata l'altro ieri, ci ha 
inviato una lettera, aftermatulo 
cfte a crollo delle armature dt 
Usuarne, preparate per il getto 
del cemawto co-maio, * dotmto 
al «(oleato acquazzoni scatena
to»* nella borgate. Non faccia' 
mo fatica a credere alle parole 

ta un operaio o viene effettuata 
la gettata del cemento* Che si 
pottiertrzi addiritturat 
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IL QIORMO ' 
— Og<i, venerdì 21 «*osto. (233-
132). S. Fedele. 11 s o l e w r V e ^ 
'f. ° r e 5-3 2 e tramonta alle ore 
19,20. - 1»M: Combattimento di 
Reggio Calabria dove entrano 
Garibaldi e Bixio dopo essersi 
congiunti con i volontari sbar
cati il giorno 8 col «Missort» e 
che avevano nel frattempo guer-
ngliato tra Aspromonte, Torte 
di Cavallo e San Lazzaro. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41, femmine 37. Nati mor
ti: «. Morti: maschi 17. femmine 
i* (dei quali S minori di aette 
anni). Matrimoni trascritti: 24. 
— Bonetti»» • i tsaiels i . i l> Tem
peratura di ieri: minima 19. mas
sima 32.4. SI prevede cielo sereno. 
Temperatura stazionaria. 
iflSlatlLC E AtOOLTAgilLC 
— Claeasa: «Torce rosse» al 
Volturno: «Non c'è pace tra gli 
ulivi» all'Aurora: « n grande 
campione» alla Fenice; «Fanfan 
la Tnlipe» al Centrale Ciampi-
no: «Androclo e a leone» al 
Cristallo; «Mata Bari» al Delle 
Terrazze; «Stazione Termini» al 
Diana o Massimo: «Giungla di 
asfalto» al Flaminio e Modernis
simo sala A: «La croce di Lo
rena» a] Sala Umberto. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La compagna Aama cesari si 
rivolge alla solidarietà popolare 
per un aiuto In denaro. Essa è 
gravemente malata, avendo uno 
scompenso cardiaco ed ha tre 
bimbi tubercolotici 
LUTTO 
— SI è speata la signora Ornella 
Tramontozzi, figlia del compa
gno Giulio Tramontozzi della 
cellula della Stefer delia testo
ne Appio. Alla famiglia della 
Estinta giungano le condoglian-
re della sezione Appio • del
l'* Unità». 
VAftlAZtOffl DO. TRAfTlOO 
— A canna ani lavori ntraéali 
che al effettuano sulla via Cri
stoforo Colombo sarà vietato il 
transito del veicoli, per la du
rata di 40 giorni, nel tratto « I 

lergico (quale può verificarsi, 
in circostanze eccezionali, an 
che dopo ia puntura di una ve
spa). Ma proprio ieri sera, le 
nostre indagini sono state co
ronate da successo anche in 
questa direzione. L'Agomeri mo 
ri in seguito ad un fatto bron 
copolmonare insorto prima del 
la puntura del modesto ragno 
sardo. Questo è risultato all'e
same necroscopico della sal
ma, eseguito all'Istituto di me 
dicina legale, e questo è il re 
ferto che nella tarda serata dì 
Ieri è pervenuto all'ambulato 
rio di Ostia. Un rapporto det
tagliato dei sanitari della Di 
rezione di Sanità, che hanno vi 
sitato l'Agomeri, esclude cate
goricamente che il povero fo
tografo possa essere stato ucci
so dalla puntura del ragno. 

I nostri lettori possono, quin 
di, tranquillizzarsi, anche per 
l'avvenire. E' in/atti scientifica
mente provato che la terribile 
« vedova nera » non potrebbe in 
alcun modo giungere fino ad 
Ostia, perchè morrebbe appena 
tolta dal suo ambiente naturale. 

Scomparsa d a caso 
ami madre di tra figli 

Una giovane donna, la signora 
Tina Santinelll, coniugata Ric
ciardi, madre di tre figli, è scom
parsa da in i agosto scorso dalla 
sua abitazione. 

La povera signora era da tem
po malata di esaurimento ner
voso e in questi ultimi tempi era 
talmente peggiorata da render» 
consigliabile il suo ricovero in 
una cllnica. Purtroppo, è fuggita 
proprio un giorno prima eh»» / 
suoi familiari potessero adotta
re il provvedimento. Ella è alta 
circa un metro e cinquantaein-
gue .,ceriiin>*tijf. Ji*^carnagione 
bruna, capelli castano scuri, a-
spetto assai deperito. Al momen
to della sua scomparsa indossava 
un abito bianco ed era snrowl* 
sta di documenti. 

Chi potesse dare notizie del
la scomparsa è pregato di ri
volgersi al più vicino posto di 
polizia o di telefonare al nume
ro 885.192. 

Convocazioni di Partitt 
I/triuiiuliTO 0 un compiano de 

tommUssoiie di ttjitìtuiioii J'''1, ' 
jtitutl SMIOBÌ ioao eon\ociti In M n 
ilone per noqudrammto: Oj'ji «nei 
l i l l e 17 U poi: Italia. Celio, Ootdiai 
Cai al Barioni. Domani sibilo iiUo 
io poi: Porla Maggior*. Qoi imo, Oitn 
11, Borgo. 

PROGHUIMI NAZIONALE - Giornali 
ndio: or* 7, 8. 13. 11. 20.31). 23.1Ó 
— ore 7: Buongiorno. Musiche del 
BiUlno — «te 8: rassegna della 
nampa; Jluilta lejgera — ore 11: 
Umica da camera — ora 11.30: H 
padrone della Ferriere — ore 1-: 
Canta Roberto Murolo — ore 12.15-' 
Tanlaiia di «unica taiyera — ora 
IS.15: Carillon! Albani musicale — 
« e W.'.Ò: il libro della «itlmana 
— ore 16,30: Finestra ani «ondo 
— ore 16,15: ' Urlone di apagnolo 
— ora 17: Orchestra Ferrari — ore 
17.SO: Concerto del soprano Anna 
Viaria Fusco — ore 18,13: Musica 
per banda — ote 18.10 : Infer
m i lalernailoaale fìaglielm» Marconi 
— ore 18.15: Romanie « cantoni — 

ire 19: La trotta e la saluto — 
ire 19.15: Orchestra d'archi fcavlna 
— ore 19,15: La »<ne le! laroratorl 
— ore 20; Musica leogera — ora 
S0.30: Radio,i)ort — ore 21: Tae-
mino musicale: Cccerto raioaito 
Urtilo da Franco Cara<e!o!o. ael-
l'ioterrallo: (veliere da casa — ora 
K.15 Orchestra. N.eelll — ore 23,15: 
Musica da ballo — ore 21: Ultime 
lotuie; lluouaaotte. 

SECONDO rROGRUIMl — Giwnall 
radio: ore 13.30. 15, 18 — ore 0: 
fiìorno per giorno — ore *1,S0: Nel
lo figurini e 1 suol solisti — ora 
10: Ieri e oggi — ore 11- Orche-
lira Strappili! — ore 13.15; Co
lonna sonora — ore 11- Galleria 
lei lorrwo. Parata di «uceessi — 
ore 11.30: PassefHiati per l'Italia 
— ore 11.15: Cosimo Di Cegllo e 
11 suo C0Tiples>o -— ore 15.15: Po-
oierigglo con Mozart — ore P>: 
Concerto in m matura — ore I7,»0: 
l'rouraniuij ptr 1 utj3ii, — ora 18: 
Ballale coi noi — nr« \<\- Ric-
fonto «ceneggiato — oro 19,30: 
Canzoni ptr sorrUi-te — ore 20: Ra-
dio»crj — ore 20,10* Tauu.nu niu-
licale. Fantasia — ore 21.15- Tea-
trion di Alberto Snr.l. — ore 21,15: 
Angelini e oito strumenti — ore 
22,15: U centrali del silemio — 
ore 22.15; l'oa \mt e un p.ano-
lorte — ore 21: Siparietto — ore 
23.15: Motivi io UM-a. . 

T£!t7.0 PR0C.R1.MMV — oro 19.30: 
L'indicatore iconomico — ore 19.15: 
Il giornale del terzo — ore 20.15: 
Concerto di ogni sera — ore 21: 
Teatro di Jean Girandoti! — Dalle 
ore 23,15 alle ore 7: Volturno dal
l'Italia. 

« V i v a l 'Uni tà» dì Mario 
Zafred inciso su disco de l 
la casa Durìuni, e l'inno 
del l 'Associazione « Amici » 
del l 'Unità . Acquistatelo ri
vo lgendov i all'Ufficio Pro
paganda dell 'Unità di Roma 
v ia I V Novembre 149 a l ire 
650. II d isco v iene spedito 
in contrassegno. 

Sconti ai C.D.S. ed ai Co
mitat i Provincial i del l 'As
sociazione. 

In ogni festa dell'Unità 
non manchi il disco « Viva 
l 'Unità ». Richiedete lo! 

Muore in un infidente d'auto 
il direttore «tei Celio 

Il direttore dell'ospedale mili
tare Celio, colonnello Lista., e 
deceduto ieri a Battipaglia (Sa
lerno) in seguito ad un inci
dente automobilistico. H col. Li
sta. mentre procedeva in auto
mobile, insieme al fratello, alla 
moglie e ad un figlio, ha urtato 
violentemente contro un'altra 
macchina procedente in senso 
Inverso. 

Trasferito al nariconio 
l'uxoricida Maglioccheffi 

L'agente di P. S. Mario Ma-
gliocchetti. condannato dalla 
Corte d'Assise di Prosinone al
l'ergastolo, per l'assassinio della 
moglie, è stato trasferito al ma
nicomio provinciale, perchè col
pito da alienazione mentale II 
processo d'Appello, che avrebbe 
dovuto svolgersi prossimamente 
a Roma, è stato pertanto rin
viato a nuovo ruolo. 
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IFUMDUTEBROHE 
A U B t ^ SATANA 
CIAUDE RAINS J0AN CAULFIELD 

B£6/A-MCt"WZ WARNIK 

FUGGIASCO 
feCEEST NE'ATCN 

SCVA C. BETD l?A/ 

.URLO DflLA CITT/V 
TcroB naruRE RICHARD CONTE! 

SHUUY WINTKS-BlMAKWtT 
atCJt HVODHAIt POX\ 

/ ' ISOUy, CORALLO 
'•UIPMHfY ROCAC1 E.C, * D » « $ O * * 

i > U B f t «ACAU. CLAJTJt TSEV5C , 
fl&A ]ntìSTOH <VA»H£X 

I/AGENTE 
CONFIDENZIALE 

'cjuste* Bone LAU*£H BACALI. 
*£!Et: lOBBE - WANBA MINDSlK-

ONMmFUGA 
ICA 1.1JP1HO STEPHEN HrNAUY ' 

.'ULTIMA PREDA 
WllllAM HOLt*« -NANCY OL40N 
a*wr *irzct»A4D-jAN STIBUNS 

/L TBRKOKE 
<0fi/t£SOI F1L<> 

L ._aa.AJ>* t . T * » v , t ; H I*^e" LjU.ra.4T5 a. , 
_*• - £ 4 -:A. £>±*A***A,T 

m*mso cownwtuTOPgtzzi NORMALI 

Apertura ore 15,45 
ARIA CONDIZIONATA 

| Al CINEMA 

Fiamma e Ariston 
d'eccezione una 

BELU^SPEBICOLOSA 
Una girandola dì sorprese e di esilaranti avventure 

ASIA CONDIZIONATA 

DOMANI 
GRANDE KIAPEftTURA del cinema 

• a daestr* M K O 

dellfae. Calabresi. Ma. se «*M*-( _ 
metani di Ugno creila ««aiuto | via dell'Acqua Acetosa-Ostiense, f 
piove, cae cosi dobbfomd «tpet-1compreso tra le vie di Decimai 
tarai «ha accada Quando vi mote | e dal Cestelleccio. I 

NEI BASSIFONDI 
£ LOS ANGELES v 

DICK POWBLL e RHOXDA FLEMING 
Regia di R. Parrish 

i r f JTt** »*•&'/ atòa»*> . 4 * i - •V - . £JK J AXr'*é -"j.4**teiiirj W'-.i*. '^&£&tec*fe * r ^ 

http://�itsaielsi.il
http://LjU.ra.4T5

